
POLITICA INTERNA 

La sconfitta 
dei «falchi» 

Scala mobile valida fino al '90 
salva l'autonomia contrattuale 
si discuterà di costo del lavoro 
niente trattative centralizzate 

Costretti dopo due giorni 
a dare ragione al sindacato 
L'attuale contingenza resterà valida per tutto il 1990 
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Niente disdetta della scala mobile. Ma anche 
niente trattativa centralizzata sul costo del lavoro. 
L'autonomia contrattuale delle categorie è salva. 
Obbligata ad uscire dal vicolo cieco nel quale si 
era cacciata, la Confindustria ha firmato un'intesa 
con i sindacati. Pininfanna: «Abbiamo sollevato il 
tema del costo del lavoro». Trentini «Ha prevalso 
il partito del negoziato» 

MOLA SACCHI 

••ROMA. Abbronzati e som-
denti alle 10,30 del mattino gli 
uomini della Conlindustria 
amabilmente convertano con 
i cronisti ali uscita di palazzo 
Chigi Pininlanna Patrucco, 
Anniba)dj, Abete eccolo qui 
lo stato maggiore degli im­
prenditori che per due lun­
ghissimi giorni ha tenuto I Ita 
ila con il (lato sospeso Ora 
I incubo della disdetta della 
scala mobile e Unito Tutto a 
posto, abbiamo ottenuto risul­
tati soddisfacenti - è il ritornel­
lo degli industriali II presiden 
te Sergio Pminfarlna siamo 
riusciti a mettere al centro del­
l'attenzione il grave problema 
del costo del lavoro II vice­
presidente Carlo Palnicco del 
resto lo abbiamo sempre det­
to che il problema vero non 
era la disdetta della scala mo­
bile ma che questo era solo 
un elemento per poter discu­
tere dì costo del lavoro I cro­
nisti non glielo chiedono cosi 

esplicitamente, ma il senso 
della domanda è questo cosa 
ha ottenuto allora, dottor Pa-
trucco, con questo ricatto7 

Forse impegni da parte di De 
Mita ad aumentare gli sgravi 
degli oneri sociali? E lui 'Ab­
biamo solo dato al presidente 
contributi che dovranno 
orientare i attività del nuovo 
governo* Due lunghissimi e 
travagliati giorni di incontri e 
scontri con il sindacato, di mi­
nacce di mettere a soqquadro 
le relazioni sindacali dunque, 
solo per approdare a questo 
nsullato? 

La cronaca della terza ed 
ultima giornata della «verten­
za' scala mobile. Vertenza tut­
ta confindustriale è iniziata 
ieri mattina alle 8,30 nell abi­
tazione romana di Pininlarina, 
tra i platani di via Veneto Qui 
'già I altra sera erano stati tele­
fonicamente convocati Tren-
tin, Marini e Benvenuto Stret­
ta ormai in una morsa (da un 

entro con la Conlindustria dal pres denta Col Cons alio Da Mita 

lato il secco e ultracompatto 
no dei sindacati ad una tratta­
tiva sul costo del lavoro e dal-
I altro lato l'altolà ad una di­
sdetta della scala mobile po­
sto da De Michelis Formica e 
Pomicino), reduce da una tra­
vagliata discussione al suo in­
temo (nel consiglio direttivo 
dell'altro giorno rappresentan­
ti del calibro di De Benedetti e 
Lombardi si sarebbero oppo­

sti alla disdetta), la Confindu. 
stra ormai non aveva altra 
strada che quella di lare un 
accordo con I sindacati E co­
si, dopo una serie di colloqui 
telefonici andati avanti duran­
te il pomeriggio con alcuni 
esponenti sindacali e mentre, 
sembra, alcuni ambasciatori 
di Agnelli mandavano mes­
saggi rassicuranti in qualche 
sede sindacale (si dice la 

Osi), la Conlindustria Ialtra 
sera ha preso la sofferta deci­
sione per salvarsi la faccia. 
Che se ne sarebbe fatta della 
disdetta della scala mobile 
senza ottenere alcun risultato 
dai sindacati e con un gover­
no dimissionario? E cosi l'inte­
sa ieri mattina è stata siglata 
Ma certo non quella che la 
Conlindustria aveva proposto 
ai sindacati martedì II testo 

firmato da Trentin. Marini e 
Benvenuto accompagnati dal 
segretari confederali di Osi e 
Uil Cavlglìoli e Veronese ora 
accoglie per intero le propo­
ste dei sindacati Ovviamente 
la disdetta della scala mobile 
non ci sarà (la Conlindustria 
afferma testerà per tutto il 
'90), riprenderà la Irattauva 
sulle relazioni industriali E 
nell'ambito di questo negozia­
to le parti «attiveranno l'esame 
della tematica del costo del 
lavoro, della sua dinamica e 
della sua struttura, compresi 
gli effetti delle decisioni di po­
litica economica in matena fi­
scale e parafiscale, con l'o­
biettivo di favorire comporta­
menti delle parti sociali coe­
renti con le esigenze di com-
pebtrvità delle imprese (for­
mula questa caldeggiata dalla 
Confindustna ma, secondo i 
sindacati assolutamente non 
vincolante a tetti salariali di al­
cun genere rtdr), nel nspetto 
dell autonomia contrattuale 
delle categorie (formula que­
sta che fa piazza pulita di trat­
tative centralizzate sul costo 
del lavoro che ingabbiano la 
contrattazione di categoria e 
d'azienda noY)> 

Era, non a caso, su quest'ul­
tima decisiva frase che la Con­
findustna martedì sera minac­
ciava la rottura. Ed invece alle 
10 di ieri mattina era già tutto 
a posto Alle 10,5 lo stato 
maggiore degli industriali var­
cava la soglia di palazzo Chi-

Del Turco: «Non c'è spazio per la rissa» 
Intervista con il segretario 
aggiunto della Cgil 
«Ha perso chi in Confindustna 
soffre della sindrome 
del gambero, guarda indietro» 

PIETRO SPATARO 

••ROMA. «Questo accordo 
serve & chiudere un problema 
che non esisteva Ma è anche 
jl segno che il clima sia cam­
biando. che non c'è più spa­
zio per avventure di destra» 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil è soddisfatto 
•Ha vinto il dialogo», ripete 
«Quando abbiamo messo pie­
de nella casa di Pininlanna in 
via Veneto abbiamo capito 
subito che il clima era quello 
di un verbale d accordo > 

Alla Une, quindi, ba vinto il 

sindacato? 
Ha vinto chi sceglie il dialogo 
e non la nssa L accordo e sta­
to utile perchè segna, dentro 
la Confindustna, la vittoria di 
quelle forze che non soffrono 
della «sindrome del gambero», 
cioè delia voglia di tornare 
sempre indietro 

Penti a un Ptnlnf trina bob* 
to tra |U imprenditori? 

Non parlerei di isolamento A 
chi è isolato non si affidano 
compiti cosi delicati E poi lui 

ria assolto in modo dignitoso, 
mi sembra E' evidente però 
che tra gli imprenditori ci sono 
state posizioni diverse 

Secondo te, perché hanno 
deciso di aprire questo 
fronte? 

La Confindustna è stata chia­
mata a riparare a un errore 
Non è stata lei a drammatizza­
re ma quelle forze che aveva­
no (obiettivo di annullare il 
tentativo di instaurare nuove 
relazioni industriali e di otte­
nere I espropnazione della 
potestà negoziale delle cate­
gorie impegnate nei contratti 

Facciamo I nomi e 1 cogno­
mi? 

SI penso in particolare alla 
Federmeccamca che voleva 
lanciare il macigno per provo­
care la valanga 

La FUI Invece ha preferito 
la moderazione. Perchè? 

È chiaro Non poteva condur­
re una trattativa sul salano in 

azienda tenendo conto della 
scala mobile e poi chiederne 
la disdetta 

Scala mobile-sgravi fiscali: 
non era questo lo scambio 
che la Conflnduslria chiede* 
va al governo? 

Certo, c'è stato questo Qual 
cuno ha avuto la speranza di 
portare a casa qualcosa E 
rende questa vicenda ancora 
più grave Non si spara grosso 
per ottenere un risultato cosi 

E il sindacato stavolta ha ri* 
motto unito e compatto. 
Una novità? 

Ce stata questa risposta sin­
dacale Ma anche un clima di 
isolamento politico dJla Con­
findustna Ha avuto contro il 
Pei so che I argomento è stato 
al centro del colloquio tra Cra-
xi e Pininlanna, c'è stata I ini­
ziativa di De Michelis. La Con­
findustna deve riflettere su 
questo e su se stessa 

E nel sindacato? Netl'M sol. 

lo «tetto argomento d rero-
no le spaccature, oggi Inve­
ce.,. 

No, non sono possibili para* 
goni Credo che oggi nel sin­
dacato passi un' idea evoluti­
va delle relazioni industnali 
Nella nssa vincono sempre i 
falchi, nella Confindustna e 
anche nel sindacato Ora pos­
siamo dire ai falchi imprendi-
ton vi siete illusi, avete perso 

Del Turco, nell'accordo c'è 
•critto che vena -esaminata 
la tematica del cotto del la­
voro*. Che vuol dire? E In 
quali termini ti discuterà? 

Il governo del costo del lavoro 
è uno dei compiti del sindaca­
ti Ma è inammissibile che si 
vogliano espropnare ì legittimi 
rappresentanti della contratta­
zione Noi siamo disponibili a 
discutere, soprattutto degli 
aspetti fiscali e para fiscali del­
la questione 

E al governo che con avete 
chiesto? 

Abbiamo chiesto di essere 
coerente con I accordo sul 
contratto dei parastatali che 
tiene conto, per tre anni, della 
dinamica della scala mobile E 
poi abbiamo riconfermato il 
nostro interesse su due que­
stioni sulle entrate, facendo 
pagare le tasse a chi non le 
paga e sulla politica sanitaria, 
nvedendo i ticket 

A maggio un buon adopero 
geiierale, oggi questo ac­
cordo. Gonfie vele per U sin­
dacato? 

Io direi che con lo sciopero 
abbiamo dato una prova di 
rappresentanza, che oggi ab­
biamo speso bene Penso che 
cresca I autorevolezza del sin­
dacato Ed è il segno che il eli 
ma sta cambiando La aotida-
netà automatica verso la Con­
findustna non scatta più Le 
forze che credevano che il 
messaggio di destra avesse le 
porte spalancate devono pro­
prio ricredersi 

Lo scontro con il sindacato mette a dura prova la leadership del presidente degli industriali 

Pininfarina nel balletto di duri e colombe 
Pur se nessuno è disposto ufficialmente ad ammet­
terlo, lo scontro sulta scala mobile si è tramutato 
per la Confindustna in una Caporetto La pnma ve­
ra entrata in scena di Pininfanna nell'arena politi­
co-sindacale segna la sconfitta dell'ala dura degli 
imprenditori che volevano il sindacato in ginoc­
chio. Ma segnala anche i tentennamenti di una di­
rezione debole che ha commesso molti errori 

GILDO CAMPI8ATO 

M ROMA Tutto è nato con 
una fuga di notizie tutto è fi 
nitocon una ritirata strategica 
tre settimane di battaglia sulla 
scala mobile sono raccolte 
dentro questi due episodi po­
co onorevoli Che segnano il 
primo vero scontro sindacato-
Conlindustria della gestione 
Pininlarina, che marcano una 
sconfitta al cui sapore gli in­
dustriali non erano adusi da 
anni In effetti, viste le premes­
se da cui era partita e consi­
derali gli obbiettivi che si era 
posta, per la Conlindustria la 
giornata di ieri non può che 

Kragonara) ad una specie di 
nteerque, con salvataggio fi­

nale dei testi dell'esercito al­
l'ultimo momento Anche se i 

segretari di Cgil Osi, Uil pre 
(enscono non affondare i col­
telli della soddisfazione ed 
evitano di alzare peana men­
tre il presidente della Confin­
dustna si nfugia in poche pa 
rote condite di «soddisfazio­
ne» In effetti più che al pas­
sato i protagonisti di questa vi­
cenda sembrano ora guardare 
at futuro Sgomberato il cam 
pò da un macigno come la di­
sdetta della scala mobile che 
se fosse rotolato avrebbe n 
portato le relazioni sindacali 
ai peggiori anni 50, ora le 
parti sociali possono comin­
ciare ad entrare più serena 
mente nel merito di questioni 
che ti riguardano direttamente 
come if rinnovo dei prossimi 

contratti o te regole del gioco 
nelle relazioni industriali, ma 
anche di tematiche spinose 
come il costo del lavoro che 
accanto alle parti sociali coin­
volgono anche terzi e cioè la 
politica economica del gover 
no 

Una conclusione ben diver­
sa avevano immaginato nelle 
stanze Confindustriali quando 
18 giugno dagli uffici delta Fé-
dermeccanica filtra ali Adn 
Kronos una notizia bomba gli 
industnali si apprestano a di­
sdire la scala mobile Una no­
tizia che prese di sorpresa tut­
ti anche se nei giorni prece­
denti Felice Mortiiiaro era in­
tervenuto pesantemente pn­
ma in una conferenza stampa 
poi con un articolo sul Sole 24 
Ore per denunciare gli alti co 
sti del lavoro mettendo sotto 
accusa anche i meccanismi 
della scala mobile Ma Pinin-
farina non sembrava sulla 
stessa lunghezza donda del 
leader della Federmeccanica 
Parlando ali assemblea della 
Conlindustria infatti, il presi­
dente si era intrattenuto molto 
sui problemi del costo del la 
voro ma la scala mobile non 
sembrava in lesta alle sue 
preoccupazioni Piuttosto, 

aveva insistito molto sull ag­
gravio degli onen sociali e 
delle altre gabelle che grava­
no sul lavoro 

E allora, come mai la Con­
findustna h<i improvvisamente 
cambiato le carte in tavola 
gettandosi a corpo morto in 
una battaglia che I ha vista 
isolata da tutto il paese com 
prese le altre forze imprendi­
toriali7 Per capirlo bisogna 
comprendere che la scala 
mobile è soltanto un pretesto 
Non possono essere certa­
mente quegli scatti di 22-
23mila lire ad aver scatenato 
(assalto industriale Lobietti 
vo era un altro mettere il sin 
dacato con le spalle al muro 
fargli subire un altra sconfitta 
•storica- in un momento m cui 
Cgil Cisl Uil stanno tentando 
di riallacciare un dialogo tra 
loro e con i lavoraton ingab­
biare il rinnovo dei prossimi 
contratti dentro schemi di 
•compatibilità' nudamente 
predeterminati dall alto In­
somma più che uno scontro 
economico si è giocata una 
partita dall enorme posta poli­
tica 

Una partita che a differenza 
del 1984 ha visto uniti i smda 
enti, ma divisi gli industriali II 

balletto di Pininfarina con 1 
falchi (il presidente non ha 
mai annunciato la disdetta ma 
ha sempre minacciato di far­
lo) non è piaciuto a chi con il 
sindacato cercava non lo 
scontro ma il dialogo Tanto-
più che il litigio sulla scala 
mobile aveva inevitabilmente 
finito col congelare la trattati­
va sulle relazioni sindacali che 
dopo le difficoltà nuziali pare­
va avviata sul binano giusto 
Se la prospettiva fallace di 
un indebolimento della sini­
stra alle europee poteva an­
che alimentare le illusioni dei 
seguaci dello scontro non 
mancava tra gli imprenditon 
chi riteneva invece fondamen­
tale costruire con ni sindacato 
relazioni industriali moderne 
o quantomento non segnate 
da vecchi schemi di rotture E 
stavolta tra le •colombe» e e 
rano anche i grossi nomi della 
Confindustna De Benedetti 
ma anche Romiti In effetti la 
Fiat che pure è stata il padre 
putativo della presidenza Pi 
ntnfanna vedeva malvolentie-
n uno scontro sulle poche lire 
della scala mobile proprio 
quando a Tonno si accingeva 
a trovare un accordo su incre­
menti salariali legtiti alla qua­

lità della produzione e all'an 
damento aziendale Lo scon­
tro sempre sotterraneo ma 
durissimo è durato fino al di 
rettìvo dell altro giorno quan­
do i dun sono stati messi in 
minoranza 

Adesso Pimnfanna si mo 
stra sorridente ai microfoni 
ma in realtà esce dalla vieen 
da con le ossa rotte Si è but 
tato o (lasciato trascinare) in 
uno scontro che I ha boriato 
in un vicolo cieco La Condri 
dustna è rimasta isolata in 
Parlamento nel Governo e 
persino nspetto agli altn grup 
pi imprenditonali Per uscire 
dalia morsa Pimnfanna ha do 
vuto cedere su tutto L unico 
successo che porta a casa è di 
aver drammatizzato la que 
stlone del costo del lavoro Ma 
è un problema alla cui discus 
sione i sindacati non oppone 
vano pregiudiziali particolan 
Tantopiù che in causa non è il 
•peso» delle buste paga ma 
quello di tasse e di onen so­
ciali E allora in primo Diano 
amva il governo Che è dimis­
sionano Come dire che oltre 
che i modi la Confindustna ha 
sbagliato anche i tempi II pn 
mo anno della gestione Pinin­
lanna si chiude propno male 

gì Mezz'ora di discussione 
con De Mita e alle 11 è stata 
la volta dei sindacati Sono 
usciti dallo studio di De Mita 
alle 12 Chi ha vinto e chi ha 
perso • hanno chiesto i croni­
sti 1 volti stanchi, ma visibil­
mente soddisfatti (loro sono 
soddisfatti davvero) Trentin, 
Del Turco. Marini e Benvenuto 
non hanno fatto tnonfalismi 
•Certo • ha detto sorridendo 
Del Turco • non abbiamo per­
so noi- Benvenuto ha sottoli­
neato che è stato tolto di mez­
zo un macigno che avrebbe 
avvelenato le «'azioni sinda­
cali Manni ha osservato che il 
buon senso è prevalso Bruno 
Trentin è stato netto «Hanno 
vinto le forze che cercano nel 
negoziato la soluzione dei 
problemi* 

E i problemi urgenti quelli 
sollevati dai sindacati nell in­
contro con De Mita, ora sono 
1 avvio di una fase due della ri­
forma fiscale, la sanità, il Sud 
Sulla sanità che non sono so­
lo ticket ma proposte precise 
di Cgil Cisl Uil è ancora scon­
tro con De Mita - ha nfento 
Benvenuto E i nfletion si sono 
spenti su palazzo Chigi Sono 
incominciati a piovere a raffi­
ca i commenti sulla vicenda 
scala mobile Soddisfatti De 
Michelis e Formica, Soddisfat­
ta l'Intersind (l'associazione 
sindacale delle aziende con­
trolate dall'lri) Ora la Confin­
dustna dovrà sedersi una volta 
per tutte al tavolo di trattativa 
sulle relazioni industriali-

Ottaviano Del Turco 

Il Pel siciliano: 
«Ora basta con 
la subalternità , 
negli enti locali» ; 

Una riunione (ri la segreteria regionale (nella roto, il i - I ­
lario Retro Folata) e l segretari di Federazione del Ftl «lei-
Inno ha dato il via ad un'-attenta venlica» in tulli gli ènti lo­
cali in cui i comunisti fanno parte della maggioranza. Sco­
po dell'iniziativa, che ai proietta verso ie amministrative del 
prossimo anno, è correggere ogni limite di subalternità e 
ogni circostanza ,n cui rautonomia e il ruolo del Pei non 
siano sufficientemente valorizzati. Al contrario, il rei dovrà 
•sottolineare il proprio molo, anche in modo conflittuale, i 
difesa dei diritti del cittadini, e per l'alternativa, -rompendo 
l'asse consociativa Dc-Psk L'iniziativa siciliana segue la 
presa di posizione di Oochetto sul .limili, di «un setto modo 
di essere, del Pel nel Mezzogiorno. 

Dossier pel 
su assessore 
regionale 
siciliano 

Il Pel siciliano ha presentato 
un dossier sull'uso allegro» 
del fondi pubblici da pine 
dell'assessore regionale al 
commercio Turi Lombardo 
(Pa), Le denunce riguarda­
no le campagne pubblicità-

^ • • B a m a a a rie a sostegno del prodotti 
siciliani, le ricerche nel 

campo del commercio, la costituzione di una società mista 
Regione-Federmercall. In queste iniziative, documenta il 
Pei, I assessore avrebbe favonio compagni di partilo e col­
laboratoli L'assesore Lombardo non e entrato nel merito, 
ma si e limitato a dire che .l'attacco del Pei e la conseguen­
za della linea di ferma opposizione che il Pai sviluppa a Pa­
lermo» Sulla stessa linea il segretario regionale dei Pai, Ni­
no Buttitta, che accusa il Pei di voler .rovesciare la maggio­
ranza» (un bicolore Dc-Psi che proprio l'altro giorno e «lato 
battuto in aula) -E un'operazione di potere-sostiene But­
titi»-che con i'etxa non ha nulla a che fare». 

Sardegna, 

Eer riconfermare 
i giunta 

•Un'iniziativa politica, a par­
ure dalie forze della coali­
zione uscente, per un con­
fronto politico-programma­
tico in vista della formazio­
ne del nuovo governo della 
Regione» * quanto ha deci-

•»_ •»»»»_• • • •__ •»»»_ sola direzione regionale del 
Pel sardo (vi ha partecipato 

anche Gavino Angius, responsabile enti locali). I comunisti 
chiedono una soluzione .in tempi brevi», ribadendo la ne­
cessita di .rafforzare I impegno nformatore delle forze auto­
nomistiche che negli ultimi 5 anni ha nlanciato il ruolo del­
la Sardegna» L'isola avrà una coda efettorale» il 23 luglio. 
quando si eleggerà il consiglio comunale di Arzachena, sul­
la cosia Smeralda, retto negli ultimi 15 mesi da una giunta 
De Psd az-indipendenti 7 le liste in gara. 

A Lecco 
bicolore 
Dc-Psi, 
sindaco Q 

Al bipartito di minoranza 
Dc-Pli, insediatosi nel luglio 
dell anno scorso, e suben­
trata l'altra notte a Lecco 
una maggioranza Dc-Psi. il 
ciellino Giulio Boxagli e 
stato riconfermato sindaco. 

- B . a » » » a B a m I liberali, partner annunciati 
della nuova coalizione, han­

no ritirato la propria disponibilità poco prima del voto, ac­
cusando De e Psi di inaffidabilita e arroganza. Conno la 
nuova giunta si é costituito un cartello delle opposizioni», 
di cui fanno parte il Pa. Dp, i Verdi e la lista locale •Impe­
gno civico» 

Paladina: 
nessuna lista, 
eledoni 
rinviate 

Avrebbero dovuto svolgersi 
il 23 luglio prossimo le ele­
zioni per il rinnovo del con­
siglio comunale di Paladina 
un comune di 3000 abitanti 
nel bergamasco La consul­
tazione elettorale slitterà pe­
rò di qualche mese, perche 
allo scadere dei termini, ieri 

a mezzogiorno, nessuna lista era stata presentata. Nessun 
partito, infatti, si sente in grado di amministrare Paladina, il 
cui deficit ammonta a 11 miliardi in seguito ad una con­
danna inflitta al Comune perchè aveva Tatto abbattere un 
tomo incenentore, 

Voto italiano 
in Benelux, 
il Pei 
resta primo 

In Benelux il Pel si e confer­
mato il pnmo partilo nel vo­
to europeo, sebbene abbia 
subito un calo nspetto a cin­
que anni fa Crescono inve­
ce De e Psi I risultati defini­
tivi del voto italiano in Bene-

— • » - — • _ • » • _ • _ » lux (i ralfronb sono possibili 
solo con le elezioni dell'84) 

sono questi in Belgio il Pel è passato dal 41,6% al 25,3%, la 
De dal 18,2% al 241%, il Psi dal 14 2% al 18.8% In Olanda d 
Pei e passato dal 37,1% al 24%, la De dal 18,4% al 23,6», il 
Psi dal 14% al 18,5% In Lussemburgo il Pei e passato dal 
43,5% al 32,2%, la De dal 21,2% al 23,3%, il Psi dal 15,4% al 
20,2% Nei tre paesi Psdì, Pli Fri e Msi hanno perso media­
mente un punto ciascuno Complessivamente i voti validi 
sono stati circa 57 000 (3000 in più dell 84) 
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Scala mobile giù, 
costo del lavoro in salita 

RAUL WITTINBCRO 

• • ROMA. Ormai si sa, 1 at­
tuale meccanismo di scala 
mobile (quello stabilito dalla 
legge del 1986) centra poco 
con la dinamica del costo del 
lavoro Ora ci sono le cifre, 
fomite dalla Cgil da van studi 
dalla stessa Confindustna 
Tanto per cominciare con un 
8rado di copertura appena su­
periore al 50% della crescita 
dei prezzi al consumo nei 
1988 ha inciso solo per il 2 9% 
sulla determinazione delle re-
tnbuziom nominali E dice la 
Cgil se si considerano le diffe­
renze nel costo del lavoro fra i 
paesi Cee nsulta evidente I e 
levata incidenza degli onen 
sociali a canco delle imprese 
D altro canto se il Pil registra 
va nel 1988 una crescita supe-
nore alla media Cee (3 9% 
contro il 3 5%), I inflazione e 
tornata al galoppo lino al 7%, 
per gli aumenti Iva e per la n-
duzione della fiscalizzazione 
degli onen sociali Infatti i set-
ton non esposti alta concoi*-
renza (commercio e servizi 
pnvali) hanno potuto rivalerci 
sui listini Ciò significa che 
non sono le retnbuzloni, spe­

cie nella piccola parte indiciz­
zata, a provocare I aumento 
dei prezzi 

Oltretulto dal 1975 la scala 
mobile si è assottigliata sem­
pre di più Nata nel 1945 per i 
lavoratori dell industria del 
Nord (trimestrale e con difie-
renze per sesso ed età), l'an­
no dopo venne estesa al resto 
del paese Solo nel I960 di­
venta «erga omnes» superan­
do le differenze sessuali e nel 
'68 abolendo le zone salariali 
Il punto unico nazionale 
(2389) si ha con I accordo 
Lama Agnelli del 1975 Dopo, 
si va in discesa Dalla disdetta 
del 1982 col punto ndotto del 
15%, al decreto del governo 
nel 1984 che predetermina gli 
scatti tagliando quattro punti, 
alla nuova disdetta del 1985 
da parte della Conlindustria di 
Lucchini che porta ali attuale 
meccanismo dopo un accor­
do per il pubblico impiego, 
poi sottoscntto anche dall in 
dustna privata Accordo di 
ventato legge n 38 del 16 teb 
braio 1986. unica fonte del-
I indennità di contingenza 
(una eventuale disdetta non 

avrebbe alcuna conseguen­
za) Scade il 1° gennaio 1990, 
e se non ne segue un'alba, re­
sta congelalo, il trattamento 
rilevato nel prossimo novem­
bre 

Un trattamento che offre 
aumenti retnbutivi molto spe-
requati osserva In un saggio il 
prof Isidoro Franco Mariani 
dal 30486 al 11188. tra un 
mimmo di 113 026 lire mensili 
e un massimo di 248 934 A 
novembre '88 in busta paga 
I Indennità complessiva di 
contingenza massima era di 
933 123 lire al mese, la mìni­
ma di 797215 lire Ormail in­
dennità supera largamente i 
minimi di paga base per cui, 
sostiene Manani, dovrebbe es­
sere conglobata appunto nel­
la paga base 

Dal canto suo la Confindu­
stna denuncia che le modifi­
che legislative in materia dì 
conlnbuzlone sociale hanno 
posto a carico del datori di la­
voro oneri aggiuntivi pari a 
4 954 miliardi nell 89 contro I 
1661 del 1988 un vero e pro­
pno .aggravio di costo del la­
voro per le imprese industria­
li», che ha provocato lo stato 
di malessere sfociato nel con. 
Ironto sulla acala mobile 
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